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MAESTRO ANTONIO 


$ 


In una delle sue novelle, il trecen-. 
tista Franco Sacchetti narra come a 
Maestro Antonio da Ferrara, poeta e 


| cortigiano, nonchè grandissimo giuo- 


catore, entrando nella chiesa- dei 


Dante Alighieri, vide un grande Cro- 


_cifisso «quasi mezzo arso e affumi- 
cato per la gran quantita della lumi- 


colpare la divinità, giudicò eccessivo 
tf, LIEF ae tutto quello spreco di candele dinanzi 
p | gnolo, pensò di fare la sua vendetta 


A contro Dio, con un omaggio verso 
Dante, 
a «Sùbito se ne va là — narra il | 


Sacchetti — e dato di piglio a tutte 
| p me. le candele.e moccoli che qui ardeva- 
G10, andando verso il sepolcro di Dan- 


te, a quellole pose dicendo: — Togli, | 
a che tu ne se’ ben più degno di lui», 
-Il seme dei maestri Antonio non si 
l è mai sperso, a giudicare dai tanti = 
e che anche oggi rifiutano di adorare F 
e Cristo Dio e gli negano la dovuta de- 
vozione. Essi spoglierebbero volen- 
i tieri gli altari, portando altrove moc- 
coli e ceri, 
| Maestro Antonio si trovava pero in A 
| una situazione vantaggiosa, Aveva 
E a portata di mano il sepolcro di Dante 
| e su quello trasferì la «luminaria» | 


L È _ | che ardeva dinanzi al Crocifisso; -> 


=<. ben altri sepolcri e dinanzi ad altre | 
| immagini, Si vedono infatti le lumi- | 
| narie negate a Cristo su volti di tetri 
B- barbari o dinanzi a ritratti di fatui 
B imbrogtioncelli, Così ʻa lasciar fare a | 
| questi novecenteschi maestri Anto- 
a — nio, non resterebbe al buio soltanto | 
— | = į] simbolo delta redenzione, ma ver- | 


~ LE RECENT! PIOGGIE HANNO FATTO STRARIPARE IL TEVERE: PONTE MILVIO E’ STATO QUASI SOMMERS | 
| La carita del Papa ha provveduto subito ad apportare i primi soccorsi: ee 
|. 400 minestre sono state quotidianamente distribuite al sinistrati di $. PASS TORRETTA o VIGN 

| -.— Pane, bisootti, riso, oltre a numerosi capi di vestiario ed indumenti a quelli Prima Porta. 


rebbe oscurato anche Ìt lume della j 
poesia, 
PIERO BARGELLINI 
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ANNO XIV 


L'OSSERVATORE ROMANO 


PIO XI sul letto di morte 


Il ricordo più caro, la raccoman- sua voce calma e solenne in gi-” 


= 


dazione più santa, Pinvito indi- 
menticabile. Il giorno 9 febbraio 


del 1939 alle 15 circa il grande 
Pontefice che aveva superato- una 
grave , crisi proprio in quel mo- 
mento invitava i familiari che tre- 
pidavano angosciati per Lui, a re- 
citare la Corona del S. Rosario. 
Recitiamo la Corona! Cosi il suo 
paterno invito che giungeva ina- 


spettato perchè era quello l’atto che. 


chiudeva la sua giornata laborio- 
sa, ma quella volta era un invito 
ispirato dalla Madonna a. ricom- 


, pensa della sua devozione al Ra- 


sario. 

Era sempre stato fedele a questa 
pia pratica durante il suo lungo 
pontificato, pur nelle giornate più. 
laboriose, dopo lunghe udienze di 
tabella, dopo solenni ricevimenti. di 


negli anni Santi, a qualsiasi ora, e 
talvolta erano suonate anche le 23, 


suo ufficio. 


‘UN CENSIMENTO SOMMARIO dei cattolici in Giappone, 
che prima della guerra sommavano a 117.710, registra un regresso 
con un totale complessivo di circa 109.000. Infatti si debbono 
considerare le forti perdite dovute all’atomica di Hiroshima. Per 
le stesse ragioni il clero è passato da 161 membri a 145, mentre 
i missionari esteri sono cresciuti da 236 a 253. Comunque occorre 
tener presente la sproporzione fra tali forze apostoliche e lo. 
enorme compito che si para dinanzi. ad esse in un paese ove i 
pagani sono circa 80 milioni di anime. : 


L'UNIVERSITA’ CATTOLICA di Beirut ‘si è riaperta con lo 
intervento solenne delle autorita civili e religiose locali con alla 
testa il Presidente della Repubblica Libanese e il Ministro di 


Francia. é 


“NEL PRIMO CONVEGNO del dopoguerra dell’Associazione di 
San Francesco Saverio tenutasi a Londra fra scrittori e giorna- 
listi cattolici, il Cardinal Griffin, Arcivescovo di Westminster ha 
tenuto un elevato discorso illuminando la missione dello scrittore 


specialmente nel tempo attuale 


UNA NUOVA SERIE ILLUSTRATIVA delle zattedrali francesi 
danneggiate dalla guerra è stata coniata ed emessa dal governo 


della Repubblica Francese. 


UNA FORTE ORGANIZZAZIONE DI A. C. sta costituendosi 
fra gli studenti cattolici dell’Irlanda. 


LA CATTEDRALE DI GYOR in Ungheria, gravemente dan- 


nocchio il S. Rosario. | 

Ne era profondamente convinto 
della bellezza e della utilita, ne so- 
no una prova i discorsi che ogni 
giorno faceva ai novelli sposi. 

Da quando venne facilitato il 


viaggio degli sposi. a Roma nel . 


1932 aveva loro aperto la casa del 
« Padre Comune» con ogni sorta di 
privilegi, a tutte le ore, anche nei 
momenti più gravi, anche duran- 


‘te i Ss. Esercizi e trovava moto 


& 


di ricordare a loro le verità eterne 
applicate alla loro nuova vita; e 
da buon padre aveva pensato al 
regato nuziale che doveva lasciare 
il più caro ricordo di quella vi- 
sita. 
Un libretto, una medàglia, una 


corona. formavano il ricordo, e Lui 
stesso aveva scelto questi doni 
migliaia e migliaia di pellegrini +, 


dando le istruzioni perchè il li- 


'bretto contenesse le cristiane nor- 


me della vita coniugale, la meda- 


= 
= 


HRI 


neggiata durante la guerra, è in corso di restauro per opera dello 
stesso clero, che. si è posto coraggiosamente al lavoro. La grossa 
campana che pesa 10 quirtali è già stata benedetta dal Vescovo 
locale Mons. Kapp, cosicchè fra breve si spera che la chiesa potrà 
riprendere a funzionare. 


FERVIDE DICHIARAZIONI di fede cattolica sono state fatte 
dal dr. Bossa, governatore dell’India portoghese, in occasione delle 
recenti feste giubilari del Patriarca delle Indie Orientali a Goa. 


IN QUESTI GIORNI IL POPOLO della sventurata terra li- 
tuana ricorda, sotto la dura oppressione sovietica che ha disperso 
tutta la Gerarchia- episcopale, il 25. -della morte del suo grande 
Arcivescovo Mons. Giorgio Matulaitis. 


LA COMMISSIONE DEI CARDINALI e Arcivescovi di Francia 


ga incaricato la Associazione Cattolica del matrimonio cristiano di 
organizzare una Scuola cattolica di scienze famigliari. 


LE ATTIVITA’ CULTURALI CATTOLICHE dell’Urbe, nei vari 


istituti di alta cultura, ła Pontificia’ Università Gregoriana, la Pon- 


tificia Accademia di Archeologia cristiana, Accademia teologica 
di S. Tommaso, ło Studium Christi e l'Oratorio di, San Filippo, 
nonchè gli Amici dell’ Archeologia Cristiana continuano a svolgere 


con confortante successo la loro attività, cui partecipa molto e 
scelto pubblico. Particolarmente da segnalare le conferenze tenute 
dal P. Lombardi S. J. e l’annunciata interessantissima settimana di 


studi sull’esistenzialismo, che sarà tenuta al Palazzo della Cancel- 


teria Apostolica nella prossima settimana pasquale 


UN FORTE DISCORSO in difesa della scuola cattolica è stato 


tenuto da Mons. Me Nicholas a Cincinnati alla riunione del First 
Friday Club. 


—— 
— 
—— 
— 

— 


-si raccoglieva in Cappella coi fa- .glia insieme all’effigie del Padre 
miliari e recitava Lui stesso colla. doveva avere la Madonna col Bam- 


CRISTO tra gli UOMINI 


LA SOCIETA’ SOCIOLOGICA AMERICANA ha tenuto il 
-suo VII congresso a Chicago, in cui si è trattato particolarmente 
il preoccupante problema del divorzio. 


-- MONS. PIETRO DIB, ARCIVESCOVO di Tarso e Vescovo 
maronita d’Egitto è giunto al'Cairo ed ha presó- possesso del 


bino, ta Corona bianca di forma 
elegante. E dopo di averli distri- 
buiti di sua mano fin quando: am- 
malo alle migliaia e migliaia di 
coppie venute da tutta Italia ed 
anche dall’estero — e la solerte 
mano del aiutante Giovanni Mal- 
vestiti in un piccolo « notes » dal 29 
luglio 1932 all’8 febbraio 1939 ave- 
va segnato 179.853 coppie di spo- 
si — bisognava sentirlo in quelle 
sue paterne e familiari esortazioni 
spiegare il significato di questi do- 
ni: il libretto per esortarsi a vicen- 
da a vivere bene, la medaglia allo 
sposo per la benedizione dellz Ma- 
donna e del Papa, la Corciwu alla 
sposa. | 

_Era sopratutto sulla Corona che 
si fermava per indicarne i pregi, la 
bellezza, per invitare a recitarla 
sempre ,ogni giorno, insieme, in fa- 
miglia. ; 


saluto Pio alla Madonna 


. Parole sante sempre calde di af- 
fetto, quasi sempre quelle eppure 


sempre diverse perchè è pur qui 


da ricordare che «Famore non ha- 


che una parola e dicendola sempre 
non la ripete giammai »; parole che 
infiammavano alla devozione del 
rosario e restavano scolpite nei 
cuori degli sposi sicchè tornati a 
casa spesso queste nuove famiglie 
sentivano il bisogno di scrivere al 
Padre tanto buono la loro ricono- 
scenza e se per caso i figli rompe- 
vano quel ricordo santo, a suppli- 
care di aver ancora una Corona 
per mantenere il proposito fatto di 
recitare ogni giorno ed in famiglia 
la Corona del Papa. | 

Ed il Pontefice cosi devoto, cosi 
eloquente quel pomeriggio del 1939 
ripeteva ancora una volta ai suoi 
familiari ed a tutte i fedeli il suo 
invito, Vultimo: « Recitiamo la Co- 
rona». E dopo di aver ricercato la 
sua Corona, di averla stretta fra le 
sue mani, con voce chiara, calma, 
devota, un po’ lenta, come fosse 


‘stato in Cappella in comportamen > 


to piissimo, a recitare il Santo Ro- 
sario: Vultimo tributo d'amore alla 
Madonna. Avra la Vergine Santis- 
sima fatto presentire a questo suo 
grande devoto che davvero prega- 
va allora perchè era lora segnata 
della sua morte? | 

Può. darsi, ma quando Pio XI 
ebbe terminato la pia devozione ri- 
ponendo la Corona diceva « anche 
questo è fatto» e si riposava tran- 
quillo e contento in attesa dell’aiu- 
to e della protezione della Madon- 
na per la lotta finale. 

Al mattino dopo d'aver ascoltato 
la S. Messa con devozione straor- 
dinaria, aveva ricevuto con visibile 
trasporto la S. Comunione: ora la 
soddisfazione di aver potuto anco- 
ra recitare la Corona gli dava la 
tranquillità e la serenità del giu- 
sto che aspetta e desidera di « an- 


dare a Casa». la Casa dell’eter- | 


nita. 

Sopraggiunse una nuova crisi 
più violenta che. mai, lo si vede- 
va lottare col male rassegnato e 
forte; ed ancora una volta, aiutato 
dall'assistenza medica pronta, ac- 
curata, filiale, potè riprendersi ma 
purtroppo per poco tempo, si di- 
rebbe, solo per poter rinnovare e 
compiere Vofferta della propria vi- 
ta per la cara Patria che tanto a- 
veva amato, per il mondo sconvol- 
to, per la Chiesa tutta. 

Le pie invocazioni imparate dal- 
la Mamma e che tanto aveva desi- 
derato di dire in quei momenti 
estremi avevano affidato a Gesù a 
Maria a Giuseppe il suo cuore, la 
sua anima per il viaggio dell’eter- 
nità. 

Ed ora «lo stanco operaio» che 
tanto aveva lavorato nella Vigna 
del Signore si riposava calmo; a 
quanti erano accorsi avvisati del 
grave pericolo della vita sembra- 
va che dormisse per poi riprendere 
il lavoro. 

Ma più tardi, sulla sera, il so- 
pravvenire della febbre tolse que- 
sto filo di speranza, e all’alba men- 
tre le campane di Roma suonava» 
no Ave Maria mentre si offriva 
il S. Sacrificio proprio per Lui, 
quell’anima grande e ricca di me- 
riti volava al premio. 

Era la vigilia di un giorno da 
Lui tanto desiderato per incon- 
trarsi coi suoi Fratelli i Vescovi 
d'Italia, era anche la vigilia della 
festa della Madonna a Lui tanto 
cara; Vincontro materiale non av- 
venne, la Madonna era venuta a 


prenderlo per fargli godere il suo | 
trionfo in cielo. 


Vi fu però Vincontro spirituale 
di quel grande Spirito che aleggia- 
va intorno a quel corpo cosi so-. 
lenne anche nella maesta della 
morte, e parlò il defunto Pontefice 
a tutti ai Pastori ed al gregge, alle 
folle immense e mai viste di popo- 
lo che volevono ancora una volta 
vedere ed ascoltare il Padre che per 
tutti si era sacrificato. 


D, V, 


DELLA DOMENICA 16 FEBBRAIO % 


SUA 


tedra l'altare; in esso, autorità il Vangelo. 


distinguendo, 


fedeltà e del sacrifizio, che elevano il forte 
frire sino a dar frutto del cento per uno. 


.autore e generoso donatore di luce. 


Allerta. In Settuagesima, quindici giorni fa, Gesù chiamò tutti, 
ed uno ad uno, a lavorare nella sua vigna, ossia nell’ordinamento | 
divino del dovere morale per ciascuno. In Settuagesima, otto giorni 
fa, Gesù, divino seminatore, a ciaseuno denunzid il fatto suo, 
rispetto alla fondamentale semente e legge della 
parola di Dio, gli amorali e gli immorali dagli autentici eroi della 


e paziente loro sof- 


Oggi, Quinquagesima, terza e conclusiva di questo ignorato, 
o tollerato, triduo sociale di tre domeniċhe, predisposte ad intro- 
durre nel periodo più spiccatamente educatore e revisore del- 
lintero anno, la Quaresima, Gesù‘ vistosamente conclude: divino 


Un cieco, scarto e rottame del suo tempo, ma ribelle allo 


sprezzo della folla che gli intima di tacere, persiste invece a gridar 


misericordia mentre passa Gesù. E Gesù da quelle spente occhiaie 


ordina ed accende pupille, immediate, più che a letiziare sulle 


circostanti bellezze naturali di Gerico, ad esultare nella luce di 


Redenzione, ardente dall’anima in premio della fede. 
Passa anche oggi, vivente, Gesù: nel Vangelo. 


affari, nell’esercizio di autorità, 
vaggia speculazione, nella frode, 
bitro di ammaestrare 
ciechi. 


Uno degli ultimi ritratti di Pio XI. 


Ciechi ostinati sulle cattedre del sapere; ciechi saccenti nelle 
rotative della stampa; ciechi d’ogni risma nelle assemblee, negli 
nel vizio, nella consentita e sel-_ 
nel delitto: e ciascuno farsi ar- 
e governare altrui: branchi di altrettanti 


Tali si è e si-resta, se non si implora a misericordia luce 
Non altro significa l’odierna Quinguagesima: ARNEE 


` 


spiritualmente, socialmente conclusiva, perchè gli occhi val 

a vedere più ardue verità: dalla Quaresima. ‘ es ert 


«Hi sacerdote di Cristo è Spesso odiato e perseguitato perchè 
con la sua sola presenza ricorda ai peccatori che tutto è caduco ». 


Questa verità. è quanto mai attuale oggi che sul povero prete 


schizza il fango di tutte le suburre. Ebbene, oggi io dirò di più. 
Il cattivo prete per me non esiste: è una perfida creazione di chi 
odia Dio e la sua Chiesa perchè per il solo fatto di essere cattivo, 


egli non può essere sacerdote di Cristo. I denigratori scambiano 


per prete un mestierante qualsiasi, che tale resterebbe se facesse 
diverso mestiere o esercitasse altra professione. | 

I volterriani, satanici diffamatori ci dicano piuttosto perchè non 
parlano mai di quei missionari cattolici che im terre lontane e 
ostili, fra pericoli d'ogni genere si dedicano alla cura dei lebbrosi, 
chiudendo talvolta la vita eroicamente, divorati dal male. Ci dicano 
perchè si tace (0, peggio, si generalizza, tutti gettando nel fango) 
di eserciti di suore e frati dediti ad opere di carità che stracche- 
rebbero il fisico più robusto, se lo spirito non le sorreggesse. 

Comunque, un dovere hanno i buoni cristiani: avvicinarlo il 
prete, sorreggerlo. «Tl peso che egli porta è grandissimo e inade- 
guata è la sua forza»: e noi, invece di aiutarlo, ricorriamo a lui 
solo quando stiamo per affogare. } 

Non c’é uomo il quale indossi la nera veste che rimanga sordo 
a un richiamo del fratello laico, sia amico o nemico. Il prete può 
tradire se stesso (e lo fa quando devìa) ma non può tradire il fra- 


tello perchè rappresenta Cristo. 


D’altra parte, chi pretende la virtù assoluta, è spesso immerso 
nel truogolo fino alla gola. . 

E’ la solita storia del pelo e del trave, il quale sta quasi sempre 
neliľocchio di chi è intransigente. 


Il mondo rigurgita di Padri Zappata. COLUCCIO 


vee 


PAROLA 


Védici: la tua fede ti ha fatto salvo. 
_ (dal Vangelo di 8. Luca: XVIII 42). 


Ignorata, o messa al bando dal moderno.tono sociale, spa- 
valdo di illimitate indipendenze, o, tutt’al più, tollerata come 
cenerentola da strapazzo, la divina Liturgia, nondimeno, docente 
per virtù dello Spirito di Dio e signora per diritto ed esperienza- 
di millenni, oggi îmcide uno dei punti di risalto nell’anno e nel 
calendario sociale e dell’anima; e, sì intenda, della. coscienza. Cat- 
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NUM. 7 


` L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 16 FEBBRAIO 1947 


Lunedì dieci febbraio alle ore 11,34, VIta- 
Na firmava a Parigi il trattato di pace. Il 
rappresentante francese, Ministro degli Este- 
ri Bidault, ha dichiarato di apprezzare Vo- 
nore fatto alla sua Nazione che per due vol- 
te nel giro di trenta anni vede firmare sul 
suo suolo i trattati di pace. Forse fra altri 
della prima metà di questo decennio saran- 


no distanti, le passioni che essi hanno su- 


trenta anni quando i tragici avvenimenti 
scitato saranno spente e tutti, vincitori e 
vinti, incominceranno a vedere quello che 
sarà il giudizio della storia sui fatti che 
oggi viviamo, la Francia apprezzerà meno 
Ponore fattale e valuterà di più Vingiustizia 
consumata sul suo suolo in questo giorno 
di lutto per l'Italia. 


Con il trattato di pace ora firmato l'Italia 


1) Zara e Pola con il territorio annesso 


e la cosidetta zona, B che passano alla Ju- 
gòslavia. 


2) Trieste con il territorio annesso che 
viene costituto in « Territorio Libero». 


<3) Briga, Tenda, il Piccolo Moncinisio e 


_ tetritordi anriessi che passano alla Francia. 


4) Il Dodecanneso, con Visola di Rodi, 
ehe passa alla Grecia. 


5) L’Eritrea, la Somalia e la Libia su 


la cui sorte non è ancora stato nulla deciso, 
ma a cui l’Italia ha dovuto rinunciare. _ 
. 6) Quasi tutta la flotta militare-e mer- 
Cantile. 
¿Infine con il trattato di pace l'Italia è ob- 
bligata a pagare gravosissime riparazioni al- 
la Russia, all’ Inghilterra ‚alla Francia, alla 


Jugoslavia, alla Grecia, all Albania all’ Abis- 


sinia. 


Il trattato di pace con l'Italia non ha rico- 
nosciuto: 

vy, 4) la cobelligeranza italiana, a parte una 
molto platonica dichiarazione contenuta nel 
preambolo; 

- b) Paccordo raggiunto allora per la no- 
stra Marina; 

‘c) nè lo spirito, nè la lettera dei prin- 

cipii sanciti nella Carta Atlantica. 


Questo è stato Vulteriore peso che ha ; 


schiacciato l'Italia al tavolo della pace, ma 
se questo ha reso più gravi le condizioni im- 
postele, ha fatto del 10 febbraio una gior- 
nata luttuosa per tutta la comunità interna- 


„zionale. 


Infatti a- parte gli impegni assunti con lI- 
talia dalle Nazioni belligeranti dopo l8 set- 
tembre 1943, rimatie fondamentale quanto il 


42 agosto 1941, a bordo di un panfilo «in - 


un punto dell Atlantico », il Presidente de- 


gli Stati Uniti e il Primo Ministro britanni- 


co stabilivano a base «delle loro speranze 
per un avvenire migliore del mondo». A 
quei principii successivamente aderivano il 
24 settembre di quell’anno le altre Nazioni 


- coinvolte nella guerra e questi principii ve- 


nivano nuovamente confermati da un ancor 


maggior numero di Stati a Washington l 


1. gennaio 1942. 


Erano questi strumenti diplomatici, messi 


in vita dai maggiori responsabili delle gran- 
di Potenze; su questi si é sviluppata Vor- 
ganizzazione delle Nazioni Unite, e sono 


- questi che oggi sono stati violati e per que- 
sto la giornata che sancisce ufficialmente 


questa violazione non è solo una giornata 
luttuosa per l’Italia. L'Italia ne esce muti- 
lata, ma ne esce anche pericolosamente col- 
pito Vinteresse che tutti avevano al rispet- 
to di quei' patti che esprimevano in forma 
letteraria, gli ideali per i quali sono morti 
milioni e milioni e di uomini. 


Se da quelle che sono state le conseguen- 
ze risaliamo alle cause che hanno portato 


alla formulazione di questo trattato sarebbe 


necessario fare la storia delle divergenze fra 
Oriente ed Occidente. Difatti la pace con 
Italia è il risultato del primo e non felice 
compromesso fra le due opposte tendenze. 

Purtroppo questo contrasto ha trovato 
un’Italid disunita, anch’essa nella sua politi- 
ca interna alla ricerca di un compromesso 
ehe impedisce agli italiani di scendere, cari- 
ehi d'odio, nelle piazze. 

Ma la pace, la vera pace, quella auspi- 
cata dalla Carta Atlantica e ricercata dal- 
Pumanità intera come fondamento dei rap- 
porti fra gli Stati e come elemento indispen- 
sabile del progresso e del benessere dei sin- 
goli popoli, non può essere trovata — nè 
sul piano internazionale, nè su quello na- 
zionale — in un compromesso. Il compro- 


messo è sempre un differimento e non una 


soluzione dei problemi, anche se in un de- 
terminato momento storico il compromesso 
diventa indispensabile, dettato dalla neces- 
sità di scegliere, tra i due mali, il male mi- 


nore. 


In questa situazione, anche qui tra due 
mali, il Governo italiano ha giudicato mi- 
nore quello che poteva derivare all’Italia 


dalla firma del trattato nell’interno. 


Ora per risolvere i problemi che derive- 
ranno da questo trattato, per risalire inter- 
nazionalmente al piano che le spetta, l’Pta- 
Ba ha un solo mezzo: stabilire a base della 
sua politica non un compromesso fra cor- 
renti contrarie e inconciliabili, ma la con- 
eordia, la solidarietà che unisca veramente 
il suo popolo affinchè, come al tempo glo- 
foso del Risorgimento gli italiani, di qua- 
kunque partito siano, uniti nella Fede agli 
uomini di tutto il mondo, possano dire di sé 
stessi; noi che nell’Italia siamo fratelli! 


GQ L, BERNUCOI 


Fratelli d'ltali Martedì 4 Febbraio 


Merc 


- 


X. Una dozzina di sottosegretari democratici cristiani ed altrettanti socialcomunisti 
completano il Governo ormai avviato ad un buon lavoro. X Gli inglesi inviano un 
ultimatum agli ebrei per stroncare il terrorismo palestinese. Continua l'esodo dei 
cittadini inglesi. X Oltre trecento fucilati sono stati dissepolti a Massa Carrara. X L’In- 


ghilterra non riconosce i risultati delle elezioni in Polonia. X Il segreto dell’atomica 


sarebbe stato veramente violato. Ma i russi non sanno comprendere il completo 
significato delle loro informazioni segretissime. 


oledì 5 


X Milano è senza pane e senza trasporti. La neve che cade da due giorni ha paraliz- 
zato la vita della città. Non funzionano i trams, i servizi di nettezza urbana, quelli 
funebri e quelli postali. X Giungono a Roma gli orfani di Pola che hanno avuto i 
genitori uccisi dagli slavi. X Continua la stesura della nuova Costituzione: cinque 
ore al giorno lavorerà la Costituente. X Un conflitto armato tra inglesi e jugoslavi 
avviene sulla linea Morgan. X Stalin ha rifiutato la medaglia militare francese. 


Giovedi 6 


Venerdì 7 


X Continua londata del maltempo. Le pioggie torrenziali causano danni in molte 
regioni. Un ponte crolla dopo il passaggio del treno. Il Tevere supera i 14 metri. 
X TIl trattato di pace è l'argomento del giorno. Quale sarà l'atteggiamento del go- 


verno? Firmerà o non firmerà? X Aumentano a Pola le richieste di rimpatrio. Gli 


slavi smantellano ingystrie di Trieste. 


X Il Governo firmerà il trattato, ma la Costituente dirà ultima parola., La firma 
non -implica la ratifica. X Due nostre corazzate tornano dai Laghi Amari dirette 
verso Augusta. X Byrd scopre nuovi immensi territori nell’Antartide con montagne 
alte 4000 metri, golfi, 120 isole. X In occasione del giuramento alla Repubblica verrà 
concessa un’amnistia per i reati militari. X Ritorna in Africa la prima pattuglia di 
Italiani. X Saragat si è dimesso da presidente della Costituente. X Togliatti sul- 
l’« Unità » si domanda: « Perehè evacuare Pola?... Perchè se ne vanno?... Perchè non 
rimangono sotto la Jugoslavia? Togliatti sa bene il perchè, ma deve fingere di non 
saperlo. Cosi vuole Mosca. 


Sabato 8 


X La procedura per la firma avverrà in una forma silenziosa e rigorosa. Lupi di 
Soragna è partito per Parigi. X De Gasperi ha mandato le sue dichiarazioni a 
Montecitorio. Le opposizioni fanno chiasso ma tutti sanno che formare e accettare il 
dettato di pace significa subire per sopravvivere. X Gli ebrei chiedono a Truman di 
intervenire nella soluzione del problema palestinese. X L'America richiede alla Rus- 


sia navi e miliardi prestati. Marshall afferma che l'umanità non potrà sentirsi sicura 
finchè l'energia atomica non sarà controllata. X Continuano i disastri aerei. Undici | 


personè muoiono in Spagna. 


~ 


Domenica 9 ae 


ete ee discorso: De Gasperi alla Costituente sul trattato ha riscosso la generale appro- 
vazione. X Continua il doloroso esodo di Pola. « L'Unità » insiste con il dire che gli 


italiani sono costretti all’esodo. X A Viareggio continua la celebrazione del Carn 
vale con molto concorso di pubblico. | | | 


X Dalle ore 11 alle ore 11,10 l’Italia si è raccolta in un austero silenzio per esprimere | 


„+^ il suo dolore per Vingiusta pace. Eccone i termini: L’Italia cede alla Francia un ter- 
- ritorio di 770,6 Kmq., con 5.500 abitanti, e alla Jugoslavia 7.400 Kmq. con 503.000 abi- 


tanti; perde con lo Stato libero di Trieste altri 780 Kmq. con 335.000 abitanti. Degli 
abitanti dei territori ceduti alla Jugoslavia e di quelli dello Stato libero di Trieste 
sono italiani 447.000. Perde con la Libia 1.759.540 Kmq. con 817.376 abitanti; con l’Eri- 
trea 119.472 Kmq. e 600.573 abitanti, con la Somalia Italiana 506.573 Kmq. e 1.021.572 
abitanti; con le isole dell’Egeo 2.681,6 Kmq. con 122.402 abitanti, con l’isola di Sase- 


. no (abitata solo da militari della Marina) 5,6 Kmq. con la Concessione di Pientsin, in 


‘I ministri Segni e Gonella al tavolo del Consiglio 


Cina, 1-2 Kmq. con 24.636 abitanti. L’esercito, comprese le guardie di frontiera, vie- 
ne limitato a 185.000 uomini in tutto ed a 65.000 carabinieri; il numero dei carri ar- 
mati pesanti e medi non potrà superare i 200.. Gli effettivi dell’aviazione sono limitati 
a 25.000 uomini in tutto, quello degli apparecchi a 200 da combattimento e da rico- 
gnizione e a 150 da trasporto, istruzione, ecc. Sono vietati i bombardieri. Gli effettivi 
della marinas non dovranno -superare i 25.000 fra ufficiali e uomini. Conserveremo 
2 corazzate, 4 incrociatori, 4 caccia, 16 torpediniere, 62 tra corvette, dragamine, ve- 
dette, 64 fra navi petroliere cisterne e rimorchiatori, 1 nave scuola ed una diecina 
per servizi tecnici. L'Italia per contro cede 3 corazzate, 5 incrociatori, 7 caccia, 6 tor- 
pediniere, 8 sommergibili, e 140 navi diverse ed ausiliarie.. L’Italia deve pagare a 
titolo di riparazioni 100.000.000 di dollari americani all’Unione Sovietica: unica tra i 
« bigs four» che fruiscono della nostra miseria, 5.000.000 all’Albania, 25.000.000 al- 
l'Etiopia, 105.000.000 alla Grecia e 125:000.000 alla Jugoslavia. Tutte queste riparazioni 
saranno pagate, in gran parte, con lavoro delle nostre fabbriche. : 


FOTOCR 


dalla rovina bellica. 


i 
| A 


LA CAPPELLA PAPALE FUNEBRE ALLA 
SISTINA IN SUFFRAGIO DI PIO XI 


Il 10 febbraio, per Panniversario della 
morte del Sommo Pontefice Pio XI, è stata 
celebrata, alla Sistina, la solenne cappella 
Papale funebre. 

La Santa Messa é stata cantata dal Cardi- 
nale Verde, assistito dai canonici delle Ba- 
siliche patriarcali. 

Sua Santità ha poi impartito l’assoluzione 
al tumulo. _. | 


PROVVISTA DI CHIESE 
Il Santo Padre ha promosso alla Chiesa 


Metropolitana di Ravenna e alla unita Chie- 


sa Cattedrale di Cervia, Morts. Giacomo Ler- 
caro, prevosto della Basilica di Santa Maria 
Immacolata di Genova, e alla Chiesa. Cat- 
tedrale di Nuoro il rev.mo Sac. Giuseppe 


Melas cancelliere della Curia arcivescovile 


di Cagliari. 


IL S. PADRE E LA CITTA’ DI CHIETI 

La città di Chieti ha presentato al Sante 
Padre le bozze di stampa del libro « Chieti 
città àperta » nel quale il pubblicista Angele 
Meloni illustra lefficacia dell’intervento del 
Supremo Pastore e dell’Arcivescovo Monsi- 
gnor Venturi 


Il Santo Pad:  .« profondamente gradito 
omaggio ed ha coneesso al libro un auto- 
grafo. 


PER L'ABBAZIA DI MONTECASSINO 


Il Santo Padre ha ricevuto in privata u- 
dienza i componenti la Presidenza del Banco 
Ambrosiano, che Gli hanno offerto in o- 


maggio il primo esemplare della erudita 


pubblicazione del Cardinale Ildefonso Schu- 
ster, Arcivescovo di Milano: « San Benedette 
e i suoi tempi », con adeguate illustrazioni 
e nobile veste tipografica, edita dalla Casa 
« Ambrosiana - Faccioli» sotto gli auspici 
del Banco stesso. , 

Tale pubblicazione non sara in co 
cio, dato il suo speciale valore artistico; ma 


una notevole parte delle copie, tutte nume- 
rate, verranno donate all’Abate di Monte- 


cassino, con intenti benefici a pro della ri- 
costruzione del celeberrimo Monastero be- 
nedettino. 

Sua Santità ha vivamente gradito Prap- 
prezzato dono, di cui ha rilevato i molti 


pregi intrinseci ed editoriali. 


>, 

z 


Sua Ecc. Mons. Domenico Savar 
nuovo Vescovo di Vallo Lucano 


salvamento della cius 


4 
t 
" 
5 
| 
| d 
| 
| 
4 
PAG. 3 
y 
> 4 G 
Yj Uy, Y 
| | AA 
’ & 
25 
4 
f 
EA 
f 
E 
| 
m 
d 
i 
. 
4 = 
; 
rA 
r3 ; 
7 
? 
; 
| 3 = 
á 
| 
A 
e- 
| 
. 
Í | j 
f 
ET i | i | 
i | j | j 
| f j i 
& 
PIAZZA VENEZIA: Gli Esuli di Pola rendono omaggio 
d 
> 


: tutto il movimento in appa 


‘vere è prima di m 


ragazze. E continud a lavorare, e si appisold sul suo 
lavoro. Si riscosse con un sussulto. 
- Sulla porta era ricomparsa la friulana: più alta, 
più diritta, più spettrale di sees Aveva un n fagotto 
sotto il braceio. — 

Si sedette ad un _tavolo. | 

— E’ morto. E questa è Ja sua roba. - 

Neanche una lagrima, ma gli occhi neri- sembra- 


f vano consumare il viso nell’oembra Gel fazzoletto.. 


-— Ho fame.. E sete. 
' La ragazza avrebbe volute dirle di no, che non 
potevi: quello era un Posto di Ristoro per. reduci, 


“non per viandanti.-Ma ebbe pietà: le portò. una 
seodella di minestra, un pezzo di pane, un bicchier ` 
“di vino, e ‘Ja. donna ri come se fosse stata al- 


_ Posteria. 


< Racconto— , 


` 


Tutto era ordine: scodeite,’ biechieri ri- 
governati, taveli puliti con lo strofinaccio, seggiole: 
rimesse a bench pavimento spazzato. 

Suend il tecco. . 

ka «ragazza di turne » aeeosté le persiane — i 
vetri erano rotti — 


sue lavoro a maglia, si guardò intorno. 


si Possibile che quelle stanzone- squallido fosse. stato 
divertimento? páreya- che non fosse 


wn. locale’. 
mai stato altra cosa che quello fie era diventato 
da pechi giorni: Posto di Ristoro per i primi reduci 


dalla prigionia in Germania: Poche tavole e un buon 


numero di seggiole scompagnate; una pila di sco- 
delie di alluminio, di, piatti di ferro smaltato, di 
biechieri di bachelite su un bigliardo mezzo scon- 


qQuassato, Dei piatti di pane `e salame, due cassette 


di cottura piene di minestra che esalavano odor di 
cipolla, dei fiaschi di vine. Tutto li: ma alla parete 
un gran Crocefisso, 
bianca e gialla. 

Tre reduci in alle dormivano con 
fl capo abbandonato -sul tavolo, sfiniti di stanchezza. 
Avevano i piedi fasciati di stracci, le vesti a bran- 
delli e diffondevano intorne å sé’ un odore acre di 
disinfettante, di sudore, di sudiciume. 

Fuori sul viale passavano è ripassavano mac- 
chine americane: jeeps, autoblinde, carri armati: 
a disordinato e con- 

di un esercite in rapidissima avanzata. Passa- 
‘vane autocarri carichi di prigionieri tedeschi, di -quei 
tedeschi pochi giorni prima ancora’ così aitezzosi. 
Passavano in autocarro: ma~gli italiani fuggiti dai 
campi di concentramento venivano a piedi, si fer- 
mavano al Posto di Ristoro, mangiavano un boccene, 
e preseguivano come Dio voleva, a pea, con mezzi 
di fortuna, sfiniti e anelanti. 


Un negro si affaccid alla porta: vide i tre — 


dormivano, la ragazza che sferruzzaya, i Crocefisso, 


le bandiere: si ritirò. 


La ragazza continuava a lavorare: fuori Ja be- 
raonda s'era un pọ -calmata e dentro tutto era 


silenzio. Le mosche ronzavano intorno alle lampade, 
intorno ai piatti di pane e salame coperti di un 
“velo stinto, alle cassette di cottura. Uno dei reduci- 
si lamentò nel sonno. La ragazza alzò la testa: alta, - 


diritta, spettrale, sulla porta era comparsa una don- 
na vestita di scuro, la testa avvolta in un fazzo- 
letto nero, i piedi scalzi, impolverati, insanguinati. 

—- Dove è lospedale? . Cerco mio figlio. So che 


è qua. 


La ragazza le indicò l'ospedale, in fondo al viale 
a sinistra. Alta, diritta, spettrale, la donna si allon- 
tano e la ragazza la seguì con. lo. sguardo, poi torno 
al suo lavoro. Oh, Signore! almeno una che sapeva 


dove era suo figlio. Ma sarebbe arrivata in tempo? 


- Pavrebbe trovato vivo? Era una friulana: si capiva 


dalla parlata. E aveva i piedi 
« furlana »: 
stian... Povera donna! 

Suonarono .le. due. Come mai non venivano a 
darle il cambio? Benedette ragazze: tanto care, ma 
niente puntuali. Dovevano esser: sempre in due e 


insanguinati. Una 


lei aveva fatto tutto il turno da sola: e ora non 
venivano nemmeno a darle il cambio. 


-Benedette 


„nella penombra pareva che fosse un corpo sul pavimento... 


di-G. Fasoli- 


rehé non entrasse troppa-pol- - 
rsi a sedere e di prendere i 


tra il tricolore e la bandiera 


dal Furlan -nè bon vento né bon cri- 


į piedi 


Quando ebbe finito p a borbottare: 


darla. Ma non qui. 

E senza aspettare. che la ragazza le dicesse qual- 
cosa, si alzò ed entrò in uno stanzino adiacente che 
serviva da magazzino e da dispensa: uno stanzino 
semibuio, ingombro di seggiole sgangherate, di casse 
sfondate, di bottiglie rotte, di cassette da birra vunte, 
che facevano da sfondo ad un cestone pieno di pane, 
a due damigiane di vino~a una ghiacciaia fuori uso, 
deve erano custoditi i tesori del Posto di Ristoro: 
uova, caffè, zucchero, marsala: é 


“La ragazza non tentò nemmeno. di fermaria, si- 


cura. com’era che quella non le avrebbe dato retta e 
la lascid-stare. Si limitò a tenerla d’occhio attrayerso 
alla porta aperta. Se fossero venute quelle benedette 
ragazze a darle il, cambio e a toglierla d’impaccio... 

La friulana s'era inginocchiata per terra e aveva 
aperto il fagotto: dei panni,. un paio di scarponi 
militari,. un portafoglio. Seduta per terra la donna 
cominciò a*frugarci dentro con rapidi gesti di scim- 


mia, esaminando: una per una le carte che e erano 


dentro, sempre mormorando. tra sè. 


—- Questo solo. Questo solo! neanche un soldol £ 


O povera me. Neanche un soldo. Neanche un soldo! 

I tre reduci intanto s'erano svegliati: due si sta- 
vano caricando dei loro fagotti per rimettersi ‘in 
cammino. Non si poteva lasciarli andar via cosi: 
chissà quanta strada avevano ancora da fare. -La 
ragazza involtò un po’ di pane e salame, riempi una 
boraccia, due boraccie, di vino, tird fuori da wn 


cassetto due ‘sigarette, spiegò bene la strada ehe 


bisognava prendere per andare al posto di blogto 
del sud, e mentre i due se ne andavano, si occupd 
del terzo, troppo stanco per muoversi. Aveva i piédi 
piagati, aveva la febbre: bisognava mandarlo all'in- 
fermeria dei partigiani. Quelle benedette ragazze the 
non venivano... I] reduce scosse la testa. Non impor- 
tava. C’era tempo. Stava tanto bene anche 5 li. 


Grazie. Posò di nuovo la testa sul tavolo e si tiad- | 


dormenté 

Nel silenzio che s'era ristabilito, si sentì un bir- 
morio che veniva dalla dispensa. La ragazza s: Ti- 
cordò della friulana. 

La friulana aveva tirato fuori dal fagotto i cans 
e li aveva: disposti sul pavimento: una « bustina», 
un cappotto militare, sul cappotto militare una giac- 
ca, un paio di pantaloni: in fondo ai pantaloni le 
scarpe; aveva incrociato sul petto le maniche dé a 
giacca e la dove avrebbero dovuto esserci le r 
aveva messo un'immaginetta, tutta gualcita del? 
macolata. 


Vu 


Nella penombra, pareva che ci fosse fn corpo 


sul pavimento. 
La donna adesso singhiozzava forte. 


— O figlio, figlio mio! dove sei? sei morto e non 


ti ho visto. Figlio, figlio mio, dove sei? e con wna 
mano sfiorava i panni come per accarezzarili. Pareéva 
che ci fosse un morto sul pavimento. Se 

La ragazza si inginocchid accanto alla donnae 
le posò una mang su a spalla, € cominciò re a 

— « De profundis... 

che ci un. morto sul pavimento. 

La donna singhiozzd più forte, e la ragazza pisò 
1 braccio intorno alle sue spalle, Yattird a së, è 
icominciò: 
~ —-«De profundis clamavi ad te Domine... x: 

La donna rispose; rispose piano, con la voce rofta, 
un versetto dopo altro. Rispose, e pian piano ripiegd 
i panni, ricompose il fagotto, si alzò, alta e. diritta. 

— Adesso vado. 

E s’avvid per uscire: ma nell’uscire vide quello 
che dormiva al tavolo in fondo; lacero, sporco, eon 
fasciati di stracci. Si fermò a guardarlo, 
intenta e tutta protesa. Poi posò a terra il fagotto: 


ne cavò fuori i panni, le scarpe e li posò ir silenzio 


su] tavolo accanto all’uomo addormentato; li sfiorò 


con una mano come per accarezzarli, ‘stringendosi 7 


al petto con l’altra il portafoglio. è 


— Per lui, quando si sveglia. E che vada subito 
a sua madre. - 
E balzò fuori deila porta alta diritta, ideti 


Dalla parete, con lẹ due — il Cristo apriva 
le braccia. 


— E’ morto: questa è la’ sua reba. Voglio guar- r 


rende. l’esodo pit duro. 


NA città parte. Parte nella 

sua integrità, nella sua 
completezza; con tutto il suo spi- 
rito. Lo si comprende appena 
dalla animazione insolita ma 
composta dei suoi abitanti. Par- 
te serenamente, con animo for- 
te, con una fede che vince il do- 
lore del triste abbandono. Com- 
prendiamo questo dolore. Fer- 
miamoci solo un istante a-con- 


siderare l'angoscia che ci assale 


F carità dell’O.N.A.R.M. 


in argomento I’« Unità» di Roma il 29 
e il 31 gennaio, in seguito all’arresto di 
alcuni stranieri a Genova, la Sede Cen- 
trale delľO.N.A.R.M.O. comunica: 

«La Sezione delľO.N.A.R.M.O. di 
Genova ha provveduto a smentire le 


Pedizione genovese dello stesso gior- 
nale il quale ha dovuto riconoscere di 
non poter polemizzare, in materia, con 
V’O:N.A.R.M.O. di cui — ha detto — 
« conosciamo le finalità ». 

Gli arresti di stranieri operati a Ge- 
nova risalgono al novembre dello scor- 
so anno. 

Per gli emigranti, o aspiranti tali, 
VO.N.A.R.M.O. non si occupa del reclu- 
tamento, ma seltanto dell’assistenza. 


LO’.N.A.R.M.O. e la Pontificia Com- 


missione di Assistenza, nei rispetivi 
settori di competenza, hanno compiti 
di assistenza religiosa, morale, econo- 
mica, alimentare e di redenzione. 

Assistono i detenwti e le loro fami- 
glie e tentano la riabilitazione degli 
scarcerati, si prodigano per trarre a 
salvamento la gioventù e gli adulti tra- 
viati nel vizio e nel male; hanno assi- 
stito in tutte le forme possibili i pro- 
fughi ed i reduci di qualsiasi partito o 
religione., 

Altrettanto stanno facendo in questi 
giorni per alimentare, trasportare e 
provvedere di alloggio e di lavoro in 
Italia i 28 mila polesi che, per salvarsi 
dal terrore di Tito, fuggono dalla ita- 
lianissima città natale. 

Durante il triste periodo di occupa- 
zione tedesca hanno assistito i braccati 
da quelle soldataglie. Tra quelli assi- 
stiti ci sono anche gli amici del- 
I’« Unità ». A nessuno è stato chiesto di 
quale tessera fosse in possesso. Li ha 
assistiti per la stessa volonta del Papa 
che osò sfidare le pressioni dell’esereito 
occupante, dando ‘loro vitto alloggio e 
sicurezza. 

Ciò lo ha fatto con grave rischio dei 
sacerdoti e delle religiose preposti a 
tale assistenza; e la Chiesa ha avuto 
i suoi marti. 

Ora se anche nel novembre dello 
scorso anno, e successivamente tra le 
migliaia di assistiti della Sezione di 
Genova furono arrestate alcune per- 


bilire se esse abbiano o meno conti da 
regolare con la giustizia; ma ciò non 
può giustificare una campagna di de- 
nigrazione contro l'assistenza data a 
tutti, compresi gli sventurati arrestati. 
Anzi le nostre attività debbono sen- 
tirsi spronate ad estendere ed intensifi- 
care maggiormente l’azione assisten- 
ziale, appunto per evitare che, invece 
di 7 o 10 persone, cadano nel male le 
moltitudini di affamati vaganti senza 
meta nel mondo, le pene e i dolori e 
le privazioni dei quali non possono tro- 
vare sollievo nelle ciarle dei cacciatori 
di scandali. 
. La carità dell’O.N.A.R.M.O. e della 
Pontificia Commissione di Assistenza è 
stata e sara data sempre senza chie- 
dere al pellegrino donde venga nè dove 
è diretto. E, naturalmente, senza chie- 


dere ta preventiva approvazione del- 
P« Unita », 


Non karts, nè ‘tains promesse, La carità del Papa è fattiva e reca a cani 


-luogo ove abbiamo: vissuto, 
siamo stati a volte tristi a vol 
lieti, ove tutto è 


no. Esso è nascosto, vinta 


A proposito di quanto ha pubblicato 


medesime pubblicazioni comparse sul- 


gliere un pugno di quella ter 


sone, sara l’Autorita competente a sta- 


e 


nel lasciare forse per sempre 


ricordo, è 
è amore. Il dolore straztan 
ma quasi non compare all’'este 


qualcosa che invece è manifest a 
su tutti i volti. Più del dolore 
forte il sentimento, sopra Pa 
goscia predomina ta Fede. ~ 

Osserviamo questa città | 
notte che precede lalba deli} 
prima partenza, Vora del prem 
triste distacco. Essa buid, $ 
lenziosa, deserta. Dorme. Ni 
sonni tranquilli, ma dorme. ie 
Da lontano giunge Veco di 
martellare lento e continuo. No 
sono colpi furiosi e quella cas: 
che contiene Punico lembo i 
affetto e di intimità che è poss 
bile portar via si chiude ora te 
tamente con colpi regolari, 
brati da mano forte, preci | 
Una sagoma nera ancora si pr 
fila laggiù. Cammina frettøli 
samente e in silenzio. E ù 
partente che va a rendere Vu 
timo. omaggio alla tomba dı 
suoi cari. Il nuovo giorno cf 
spunterà lo vedrà lontano pi 
sempre. Ora è fermo di fronté 
quel marmo. S’inginocchia. Pr 
ga. La sua mano si tende a 


$ 


I due orfanelli hanno rivolte lo s 
tori uccisi dagli’ slavi, 
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canto. -nostalgico, che si perde 
eon la nave nella nebbia, ma 
non si spegne nei cuori... | 


I primi esuli sono partiti. A- 
more, ammirazione, assistenza 
li attendono al lero arrivo. Il 
loro grido di soccorso non è sta- 
to lanciato invano al Cuore del 
Padre Comune. La Pontificia 
Commissione di Assistenza che 
unitamente al Governo italiano, 
gia molto aveva fatto alla par- 
tenza con l’allestimento di men- 
se e dormitori per i partenti e 
con Vappoggio dato all’attivita 
febbrile e instancabile del Co- 
mitato esodo, ha ora predisposto 
tutto per riceverli, assisterli, si- 
stemarli, Agli esuli in arrivo 
non è mancato vitto, alloggio, 
mezzi dì: trasporto, sistemazio- 
ne. All’atte sublime di coraggio 
ha prontamente fatto eco Vatto 
sublime di cristiana carità. E 
nelle spazio di pochi giorni 
8.000 òfferte di ospitalità e al- 
loggio sono giunte alla Sede di 
| Roma da tutte le diocesi d’Italia. 
i fil che porterà con sé, per sempre. E Vofferta tuttora continua. _ 
me — E Valba gorge. Alba gravida —_L’ondata di amore e di soli- 
mite di dolori e di fermezze, di ri- darietà ha raggiunto e com- 
mea, cordi e di rimpianti. Automezzi mosso Pola. La ammirevole 
mate riversano sulla banchina d'im- calma si è trasformata in cer- 
B barco gli esuli e i loro pesanti tezza-dell’avvenire. La presenza 
Ma fardelli. Il porto si anima, pren- 4 Pola del Presidente della Com- 
l de vita e le grida e le voci si Missione Pontificia è stato un 
mescolano con i rumori del por- segno di amore, una prova di 
to oggi in tanto fervore, Gli e- fratellanza, una fonte di sere- 
suli giungono sui loro mezzi Nità. L’ultimo soccorso che re- 
cantando, quasi gioiosamente. Sterà disponibile a Pola sarà 
Ma un velo scende sui loro oc- COnsumato dall’ultimo cittadino 
chi alla vista della nave che li ™ partenze. 
staccherà dalla loro terra. Pola 
Cede parte del suo cuore. Alcu- NO con ritmo regolare e preciso. 
mi bimbi the si rincorrono lan- A scaglioni di mille, duemila 
ciandosi grosse ` palle di neve la volta la cittadinanza parte, 
im portando una nota gioconda di tocca il punto d’approdo, si ìr- 
fa sana letizia nell’atmosfera gra- Tadia nei centri d’assorbimento 
| ve che tutti circonda. Si sale a ‘taliani. La guerra ha fraziona- 
í bordo con regolarità. Si prende tO, ha frantumato lunione sal- 
li posto. L’esule volge gli occhi %4 della città che si è dispersa. 
alla sua città diletta e più non NOR, 
Ma. cede lo sguardo. `A volte una la- SPirito. Al di sopra di noi, delle 
IE crima svela, intimo travaglio "Ostre case, delle nostre terre 
tra l'attaccamento alla terra $entiamo f aleggigr 
m nativa e la coscienza di non ve- !0 Spirito intatto dell’eroica cit- 
i= derla forse maì più. La nave si tÈ, Che vive più vigorosa e ga- 
ki muove, lentamente. La terra si gliarda che mat, Centro di af- 
allontana; si allontana, si allon- f¥sso di vita da ogni contrada 
tana: Da un petto esce la voce ÎTtalia il cuore di Pola batte, 
| di un canto, fabito Jac lia e Superbo è solenne. Batte per 
HEE- seguita: Dieci, cento, mìllewoci "°* batte per il mondo, batte 
ora cantan con gli occhi fissi per la storia. | 
igra nella città adorata. E’ ora un ERMINIO PENNACCHINI 


P necessari in questa rigida stagione che 


H % 


Qa 


RTE 


Oggi le partenze si susseguo-. 


VIA DELLA CROCE 


La mia vita è una via e, in fondo, ci sei Tu che mi solleciti e mi aspetti. Ma non solo in fondo: 
Tu sei in agguato lungo i contorti sentieri della mia esistenza. Mi pedini, mi perseguiti. E nell’arduo 
cammino quanti passi falsi, quante incertezze, quanti ritardi; quante volte mi son lasciato cadere 
stance e accidioso. Ho perduto il tempo, ho dilapidato l'eternità. Ma Tu mi hai risollevato, mi hai 
incoraggiato, ed io ho ripreso la strada. Per Te e con Te. | co 

Melte volte sei stato-il Pellegrino di Emmaus che i due discepoli non riconobbero. Anche a me 
batteva il cuore, e una luce improvvisa, una tenerezza violenta urgeva in fondo allanima; finchè 


‘non Ti ho. riconosciuto, e la mia gioia è stata piena. 


Anche Tu hai avuto la tua via: nella via dell’apostolato quotidiano hai semingto grazie di luce e 
di conforto; nell’ultima via delle ultime ore hai seminato san:cue. 

Voglio camminare sulle tue orme di sangue. rifare il tuo estremo cammino; e se freddezze o 
peccati mi fanno greve e mi impediscono il passo, liberami, o Signore, dal peso di me. 

Ti seguo. Per darti le mie lacrime, senza parole. Ti vedo spossato, sfigurato; ti trascini, ma — 


-@ Braccio del Padre — hai ancora tanta forza da trascinarmi dietro a Te, nel solco del tuo sangue. 


Nel mondo distratto passi ancora col peso della croce che hai abbracciato, di quella croce che ti 
hanno imposto i nostri peccati. 

Ti seguo con la mia piccola croce che è tuo dono. + 7 nds Se 

Col volte accanto al tuo volto, disfatto; col cuore accanto al tuo cuore che arde. eee 


Gesù condannato a morte 


Han partecipato tutti alla tragica farsa della tua condanna, o Giudice dei vivi e 
dei morti, Da Giuda — uno dei dodici intimi — alla feccia delle caserme che ha sottoli- 
neato con una volgare parodia la solenne affermazione-della tua regalità che non è 
questo mondo. E poi i falsi testimoni, il Sommo Sacerdote ipocrita, il Sinedrio accecato, 
il Procuratore di Roma giocato dall'astuzia degli Ebrei, la folla urlante, E’ chiaro: Ti 
hanno voluto in croce. Ma quella croce era necessaria per farci capire il senso di parole 
come Verità, Giustizia, Amore. Sopratutto Amore, s 
Perchè l'amore Ti ha condannato, Gli uomini han creduto di condannarti; ma Tu 
eri condannato da quando hai cominciato ad amarci.. E, ad amarci, Tu non hai mai co- 
minciato, perchè sei Eterno. Un amore eterno manifestato da una morte nel tempo, 

Soltanto. chi ama sa morire. | 

E, come se non bastasse l'infamia del duplice processo di Gerusalemme, noi con- 
tinuiamo a giudicarti, a condannarti senza ritegno, 

Ti condanniamo quando preferiamo le tenebre alla luce, l'errore alla verità; quan- 
do, alla tua, preferiamo la nostra volontà, quando al tuo amore, giustamente esigente, 
anteponiamo le nostre passioni, Ti abbandoniamo solo nel tabernacolo; ti schiaffeggia- 
mo quando cediamo alla prepotenza del mondo, e, davanti agli uomini, abbiamo paura 
di confessarci tuoi, 

-La tua condanna ha riscattato la condanna che pesava su di nol; e se possiamo 
sperare il perdono dalla onnipotente misericordia del Padre, lo dobbiamo alla tua croce: 
La tua croce: prima ed ultima tavola di salvezza nella tempesta del peccato e del 


mondo, SALVATORE GAROFALO 
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UN ISTITUTO CATTOLICO A LIONE [Hi COFFRE WAL DI TESTA | 
| consiglia il Piradon, cachet o | 
compresse, efficacissimo contro mal 
: | di testa, anche fortissimo, nevral- 
wa: gie, ecc. Il Piradon è prescritto y 
dai migliori medici. 
LA STRAGE DEGLI INNOCENTI | Ricordate Piradon del Dr. Budin. | 
Da un primo computo statistico, necessariamente incompleto, | 
fatto a cura della Casa per i grandi invalidi di guerra di Arosio, Pi as 
risulta che (a parte i morti) sono 10mila i bambini mutilati dalla 
guerra, dei quali 1600 ciechi e un quinto di bambine. Ognuno ha 
| una storia di orrore: sotto le bombe, nella guerriglia, nelle rappre- 
'saglie; spesso trafitti dagli ordigni raccolti per giuóco. Molti di essi 
nell’istante medesimo in cui furono offesi perdettero la mamma 
| o il papà o tutti e due. 
| La visione di queste piccole vittime della strage è infinita- 
| mente pietosa. Eppuré, essa è un nulla se cerchiamo di intuire per E va i 
: un momento solo un orrore infinitamente più grande: le anime av- a corso UMBERTO 129 9 VICINO P.n on POPOLO E 
| velenate, ferite, uccise dal peccato; le anime di teneri bambini, di m | ) si sad 
fanciulli sorridenti; di bimbe e di giovanette incontaminate. SCONTI SPECI ALI 
_ Fil mistero d'iniquità del peccato. Contro il quale non c’è al- . per Istituti e Comunità Religiose 
tra speranza all’infuori di quella che si chiama: Gesù. z te 
GRATITUDINE ESEMPLARE 
In un tempo in cui la gratitudine è un sentimento quasi - del 
tutto estinto (si pensi alla gratitudine di quelle molte migliaia di : 
persone che, nei giorni difficili, ebbero salva la pelle nelle case | 
del Papa, dei Vescovi, dei, preti!) piace andare a pescare nella | 
: lontana Oceania un esempio degno di ricordo. 
Nella città di Lano (Wallis) è morta a 86 anni una donna cat- — 
E į tolicay a nome Sema, che ebbe un fratello. seminarista a Roma, il, 
quale era qui morto, dopo lunga malattia, nel 1870. i 
` La brava signora era rimasta profondamente commossa per | 
le cure che al Collegio di Pi».paganda erano state prodigate al | ; 
suo caro ammalato. Dopo molti anni, nel 1924, un missionario del- , Sono stati inaugurati, in questi giorni, a Lione, i nuovi locali dell’Uni- 
Mende ii p H l, cadde anch'egli tato di i As. | versita Cattolica. L'istituto conta 2000 studenti, 100 professori e sei facoltà: 
VRA | teologia, Filosofia Scolastica, Diritto Canonico e Civile, Lettere e Scienze. 
ı lorosa infermità. Sema non esitò a prestare le cure più generose | C’é inoltre un Centro di Ricerche, con un Istituto di studi sociali, e di- 
, al missionario bianco, con sacrificio costante e costoso «Mio fra- f chimica industriale per Ingegneri. 
tello, a Roma, — essa „diceva — fu curato amorosamente dai bian- | aS 
: | chi. E dunque giusto che io ricambi la carità ricevuta assistendo 
| un povero sacerdote bianco » | ees | 
tora favorita dagli Istituti Missionari, 
PER IL CLERO MARTIRE come un valido sussidio alle loro 
A Bologna si è costituito un Comitato che si propone di innal- 7 ? : 
zare un monumento a ricordo dei Preti caduti, in questi anni di | =" u ihn wi crater fedel Stronea i bis di fama 
guerra, sotto i colpi dell'odio straniero e dell’odio anticlericale. Be 
| Dalle piu che 400 parrocchie della regione affluiscono le offerte e |f . ii i raccolta di tutte le 18 annate del 
i moduli riempiti di firme che poi saranno racchiusi nel sacrario. periodico!) ha una spina in cuore: 
In tutti i paesi, è bastato l’annuncio della iniziativa per provocare MEGLIO I ROMANZI VERI gli manca il solo numero del 9 gen- Non piu | 
3 un plebiscito di commossa adesione f Fi — Mi tto di jy: naio 1944. Lo chiede, per favore, a 
, renze — perme Ween qualunque prezzo. Chi dei lettori vor- 
Scrive un Parroco: « Mi è bastato segnalare senza commenti colare dall’argomento, cara signora à essere cosi gentile e... fortunato 
; la iniziativa di un Ricordo marmoreo al Clero trucidato in questi M. G., e invece del libro di avven- Scriva al Sig. Giovanni Battista Mar- | 
ultimi anni per odio. anticlericale,-dichiarando che le firme espri- ture richiesto dal figliolo i weg tini, abitante a Pddola di Cadore 
mono la condanna degli assassini e la stima e lamore all’opera ace (Belluno). 
sacerdotale, per avere in un attimo i moduli ricoperti di firme ». |f del p. Teofilo Cavalli, (editore: Ist. VERDI SPIEGATO AL POPOLO | Gli Ioduri di sodio o potassio 
- Un altro Parroco comunica: « L'offerta che mando è meschina Propaganda Libraria Milano). Il lettore Franco- da Chieti non producono spesso fenomeni dan- 
perchè ho una popolazione povera come lo scrivente, però è con- E’ un libro che sa delineare mo- riesce a capire il verso del coro del nosi uc ye aeara In loro vece 
} solantissima e significativa l'adesione: tutti i parrocchiani hanno |} dernamente a pennellate rapide è « Nabucco »: -usate il depurativo: 
yvoluto firmare! » decise. la vita e il martirio dei tre O simile di Soli i fati 
nuovi Beati francescani: Monsignor ed fest olima ai fati... SIERODI 
Ringraziamo la Provvidenza! Contro tutto e contro tutti, cè |f Grassi, Mons. Fogolla, P. Facchini., | Ma appena avrà saputo che « Sd- 
| ancora un'Italia degna dell’ umanita e degna di Cristo. Una sintesi di tre vite. che corre ra- lima» significa « Gerusalemme », sempiice e con arsenico 
I] pida alla sanguinosa e gloriosa con- comprenderà per riflesso che l’arpa | 
CHI & IL VESCOVO clusione attraverso aneddoti, rievo- degli ebrei esuli veniva in questo preparato iodico tollerato da tut- 
: cazioni di leggende cinesi, visioni di verso assomigliata ai destini di Ge- ti gli organismi. Guarisce: reu- 
Alcune settimane fa, il Vescovo di Bellune ‘mentre la storia e di giallo, una, rusalemme. — 
> Lam Ne vivacita che non farebbe interrom- HERARD LLE : smo, aricemia, ossalur 
| contro di lui si sarebbe proceduto innanzi al tribunale. Sooman. in lettura al suo ra- Civitate Cristiana di Assisi, che ce Purifica organismo e il sangue 
‘Ma il Vescovo si è recato nella carcere dell’insultatore, lo ha gazzo e non mi darà torto! Bisogna l0 ha richiesto. I) suo uso giornaliero previene 
: trattenuto in colloquio, lo ha confortato e benedetto. Poi, ha otte- |} smettere di pensare che per cormire NULLA OSTA... i calcoli, la renella e le conge- 
° g i o , ; 
. nuto la liberazione di lui, ha voluto accoglierlo ‘n episcopio e ccorre leggere vite di santi. stioni cerebrali. 
rovvedere al viaggio di ritorno in famiglia ed alle. te di A proposito, sa Leie che Alberto = e TATS T b | 
p 88 o in tamig — e di if pargelesi è riuscito, attraverso ad un in esame da Gaspari. Lo inserisca | Preparate dalla S. A. Officine PreparahGalenics oma 
| lavoro . perdute. | | f autentico romanzo, a narrare la vita pure nel periodico indicato. | 
Un Vescovo. Chi è? Non occorre il nome. E’ un di S. n puf. 
Cioè un Padre si intitola « Quando nacque un sole » . 
QUESTIONE DI STILE - gare. Indirizzare: Puf - Casella Po- A UE 
Ii Senato cileno ha respinto alla unanimità (solo un voto con- ,{ vValiere assisiate contemporaneo di stale 96 B - Rema. ' 
trario) la ratifica della nomina del senatore P. Neruda, comunista Francesco, Oddo di Sasso Russo, rac- Via Crucis, Troni 
te conti al termine dei suoi anni — in- DOTT. , , 
ad ambasciatore in Italia. If treeciate alle vicende della propria | Altari, Confessionali - 
Italia vuol dire Roma; E gli ambasciatori tutti risiedono a vita David S T R O M e arr Chiese 
| oma. Roma vuol dire Italia e Papa: una nazione cattolica come e mirabili della vita del Poverello SPECIALISTA DERMATOLOG 
o 
| non manderà, come suo rappresentante a Roma, un senza guarigione senza operazione delle GIUSEPPE STUF LESSER 
l ' da invidiare ai romanzi che vanno VENE VARICOSE - Scultore 
Stile e cuore. per la maggiore. Non dimentichi àn- e delle altre affezioni Varicose ORTISEI, 64 (Bolzano) 
che questo libro, per il suo ragerzo 13 e 15-20 - f Prezzi e condizioni favorevoli 
ore 8-13 e 15-20 estivi 9-13 
| FEDE E CORAGGIO i in corea œ romanzi. VIA COLA DI RIENZO 152 | 
= A Firenze, in solenne cerimonia, sono state conferite le me- | L’AMICO POETA... Telefono 34.501 . -= DOTT 
: daglie al valore ai partigiani caduti. Tra costoro due preti. ..Carlo Barduzzi non vuol saperne 
i Ecco la motivazione che si riferisce ad uno di essi, Don Ugo if di deviazioni verso nuovi avventurosi § B: Al fredo § TR 0 M 
Salti: — sentieri metrici. Il suo nuovo volu- & 
« Fervente patriota, anima della lotta clandestina nella zona, ma; pag. 109. L. 150) è un vero ri- § VENE VARICOSE 
: arrestato dalla polizia fascista, sapeva dalle angosce e dal carcere torno a strade solide lastricate di § e di ogni altra specie 
trarre nuova fede per maggiormente osare. Nella sua casa, rifu- quartine, sonanti yt endecasillabi. E $} amum di áffezioni Varicose 
| gio di patrioti perseguitati, alitava la fiamma della riscossa, accu- vi sono dei brani in cui, sorvolato, 3 ; Bariso na o Bed one 
ji munando alla fede della religione l’amore per la Patria. Prezio- qualche arcaismo, si respira vora- $$ a “TOSSERVATORE ROMANO $ : , 
i sissimo collaboratore di comandi e di formazioni partigiane assol- mente aria di poesia sana e ee $ 
| veva personalmentė missioni rischiose e di particolare importanza. ERRATA CORRIGE DELLA DOMENICA 1 
i - suo nome è divenuto simbolo di fede rene e di corag- Nel numero del 5 gennaio venne $ LENTI VI T 
i riportata una commossa rievocazione % : D A 
| i TIMARRE di un sacerdote salesiano deceduto a per un anno 
Brescia, il cui nome è però D. Amil- con i più scientifici adattamenti 


L'OSSERVATORE 


ROMANO DELLA DOMENICA 16 FEBBRAIO 1947 


ANNO XIV 


VETRATE 


CHIEDETE 1’ OSSERUATORE ROMANO 
della DOMENICA, IN TUTTE LE EDICOLE 


VEDER- ART 


care Bertolucci, e non Bartolucci co- 
me fu scritto. Tanto ci vien comu- 
nicato con preghiera di rettificare. 


FRANCOBOLLI ALLE MISSIONI 
Fiuminata. — Secondo 
derio espresso daľ seminarist 
ho passato i francobolli eM ‘alla 
Procura Romana delle Missioni E- 
stere di Parma. Mi si è data così 
occasione di sapere che la raccolta 
dei francobolli usati (oh, ricordi del- 
la mia infanzia collezionista!) è tut- 


INFORMAZIONI - PREVENTIVI - PROGETTI 


per un semestre L100 


dal Cav. LUIGI BUONO - Napoli 


Via Roma, 16 (Largo Spirito Santo) 


Speciali concessioni a Reverendi e Suore 


MOBILI FOGLIANO 


PREZZI DI FABBRICA — PAGAMENTO IN 20 RATE | 


Milano — Mapo: — Torino — 
Catanzaro Reggio 


Genova — Varese — Meda 


Calabria — Cagliari — 


MOSAICI 


ROMA - VIA DI PORTA CASTELLO ‘13, int. % - ROMA STUDIO DEL MOSAICO " GIANESF „ 
di MILANO TELEFONO 561 -205 di VENEZIA 


E EDIZIONI LITURGICHE — ARREDAMENTI €E MOBILI PER CHIESE — PARAMENTI SACRI -- ARMONIUM ~ IMMAGINI SACRE E 
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NUM. 7 


L’ OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 16 FEBBRAIO 1947 


FAG. 1 


FORZA DEL COMUNISMO 


Qual’é il tracciato di quella linea Aiala famosa con il nome di «sipario di ferro»? | ee. 
Qual’é il vero sviluppo del movimento comunista in Europa? 
; I voti dell’umanita intera si esprimono concordi nel desiderio di veder cadere ogni sipario che possa dividere i popoli e affermare, nella poli- 
tica internazionale, i propositi più volte espressi durante la guerra dai «Tre Grandi», secondo i quali il mondo non. doveva più essere diviso 


in tone di influenza, ma tutti dovevaño lavorare concordi 


il benessere comune. 


Intanto la vita politica è ripresa in Europa e dal 19 marzo 1945 — data delle elezioni in Finlandia — al 19 Fiii 1947 — data delle ele- 
zioni in Polonia — i popoli che più o meno direttamente sono stati coinvolti nella grande tragedia della seconda guerra mondiale, hanne espresso, 


nelle elezioni, i loro orientamenti. 


tanza nell’esito riportato dai singoli partiti comunisti 


L’eloquenza delle cifre potrà dare, però, una visione più esatta di quella — in Europa, è la realtà di questo movimento, il quale nella 
vita politica dei seguenti paesi si presenza con queste forze: 


Indubbiamente. la. loro situazione geografica al di qua o al di là del «sipario di ferro » ha avuto la sua impor- 


Totale dei voti 


Voti totalizzati 


dai comunisti 


Percentu ale dei voti 
comunisti 


SITUAZIONI PARLAMENTARI 


Comunisti 


AUSTRIA 


3.217.035 


174.257 


11% 


BELGIO 


2.305.638 


300.099 


10,3 % 


CECOSLOVACCHIA 


6.907.036 


DANIMARCA 


2.702.452 


39,5 % | 


2.048.464. 


255.210 


12,6 % 


1.698.376 


“FRANCIA 


. 398.698 


12.4% 


19.749.120 


GR. BRETAGNA . 


an 


5.145.325 


-24.981.951 | 


26,1 % 


101.390 


22.951.880 


LUSSEMBURGO 


0,4 % 


4.342.722. 


159.083 


NORVEGIA 


18,1 % 


13.922 


928.032 


OLANDA 


8.8% 


92.744 


10,- % 


4.760.290 


SVEZIA 


502.935 


-3.086.304 


_ UNGHERIA 


10,5 % 


318.466 


4.717.256 


5,3 % 


97.570.465 


10,5% | 


15.153.541 


15,6 % 


| 


iL PARTITO COMUNISTA NON P RICONOSCIUTO IN TURCHIA — 
SPAGNA — PORTOGALLO, 
IL PARTITO COMURISTA NON HA PARTECIPATO ALLE ELEZIONI 


IN GRECIA. 


IL PARTITO COMUNISTA SI E’ 


— ROMANIA — POLONIA. 


E’ AL GOVERNO IN FORMAZIONE DI UNIONE NAZIONALE IN 
CECOSLOVACCHIA — FRANCIA — ITALIA — UNGHERIA, 


Un'opera educativa 


~ Wella ricostruzione della coscienza na- 
zionale non poco bene esercitera il 
presente volume (1) della Sorgato, — gia 
nota per altre pubblicazioni, dirette 

ente alla gioventu, — che si pro- 
pone di far amare la verita, mettendo- 
ne in luce la bellezza aperta e cristal- 
lina come il boccio del fiore. 

Quello che è l’eterno bisogno del cuo- 
re umano, la chiara Autrice mostra co- 
me s’ha da dirigere perché — trovata la 
comprensione e il completamento nel- 
l’altro cuore destinato da Dio — possa 
dare i suoi frutti a beneficio della so- 
cieta, e sappia, nella dolcezza della rm 
miglia trasformare anche la povertà du- 
ra in una oasi gioiosa e calda di af- 


fetti. ; 
Tale dottrina, così importante dal 


- punto di vista sociale che sopranatu- 


rale, viene sorretta da frequenti rife- 
rimenti della parola del Papa e dei 
pit noti moralisti cattolici. 

Oltre lo stile spigliato moderno, la 
scrittura chiara e precisa invita il let- 


tore, il quale troverà, senza dubbio, in 


questo libro sostanza di dottrina per la. 


mente e il cuore. 


(1) Angelo Sorgato - Il volto dei figli. 
Istituto di Propaganda libraria, pag. 382. 


Un’ opera che studia Maria 


Può dirsi un dono all'anima e al suo 
pensiero: giunto sulla fine ‘del decorso 
Ti suo arrivo non era ignorato; 

e attesa ne acuiva 4 desiderio. 


Degna e bella edizione di Scientia Ca- 
tholica, in Roma, il COMPENDIUM 
MARIOLOGIAE, opera più recente del 
Rev.mo P. M.o Gabriele M. Roschini, 
O. S. M., presenta e studia Maria con 
scientifico rigore di dottrina, moderna, 
aggiornata, completa tra i fulgori del- 
la rivelazione e lungo ae miliari 


della tradizione. 
A mano a mano che le pagine tra- 
scorrono la dottrina mariana sorge ed 
avanza con processo di chiarita e di 
profondita,: che muove dalle fonti e 
prospetta con trasparente equità linin- 
terrotto contributo apportato dai lavori: 
ciò fino dall’indagine preliminare, che 
definisce e seziona la Mariologia, in sè, 
nei principi fondamentali, nel proprio 
storico sviluppo, e quindi, via via, per 
l'intera trattazione poderosa nonostan- 
te la comprensiva sobrietà propria del 
Compendio. 
e pensiero non solo pervengo- 
no a sapere; ma anche si confortano e 
vivono in Maria, considerata nela sua 
singolare missione, nei privilegi suoi 
singolari, nel suo culto, riccamente 


esposto, mediante uno schema aggior- 
nato incisivo. Triplice visione, che si 
diparte dall’augusto soggetto e sanci- 
sce l'ardente studio dei secoli verso la 
più possibile adeguata nozione del ca- 
polavore divino. Maria. Invero, Scrit- 


PRESENTATO ALLE ELEZIONI 
UNITO A MOVIMENTI ADERENTI IN JUGOSLAVIA — BULGARIA — RU- 
MANIA — POLONIA. 

- = HA LA MAGGIORANZA GOVERNATIVA IN U.R. S.S — BULGARIA | 


tura, ciate Pontefici e Concili e 
Liturgia, Padri e Dottori, e scrittori 
mariani fino ai contemporanei hanno 
sede nel Compendio, in ordine a Maria 
e per la specifica loro singola funzione 
dottrinale e cronologica Gemma fra le 
gemme del volume è la Bibliografia ma- 
riana. 

Come gia le precedenti opere dell’Au- 
tore, dottore mariano, così anche il 
. Compendio segna una data nella scien- 
za che studia Maria: ed @ opera che 
ha volto di ideale belta, sostanza di 
preminente grandezza, istitutrice e di- 
rettiva. 

m. p. 


La rivoluzione di Giordani 


IGINO GIORDANI - Proietti fa la ri- 
voluzione - Ed. Raggio - Corso Vit- 
torio Emauele 294 - Roma - pag. 322. 
L. 250. (1° volume della collezione di 
narrateri contemporanei: Tl grido e 
le cime). 

« Fa la rivoluzione? Contro chi? » Con- 
tro tutti, o quasi. « E come mai? » Sem- 
plicissimo. Proietti è un cattolico che 
tenta di realizzare in pieno il com- 
plesso dei suoi doveri: non lo trattiene 
nè l'interesse, nè il denaro, nè il ri- 
spetto umano. In conversazionę nel sa- 


LPASSORTIMENTO PIÙ VASTO DI PARTECIPAZIONI DALLE CLASSICHE ALLE 
' MODERNISSIME E LE BOMBONIERE PIÙ ECONOMICHE LE TROVERETE DAI 


Paesi le cui elezioni sono contestate: BULGARIA - 


lotto, in ufficio, sulla pubblica piazza, 
tiene ad essere l'altoparlante di una 
dottrina creduta e praticata. Che na- 
turalmente tutto ciò procuri un mondo 
di guai al bravo giovinotto in una so- 
cietà dove ipocrisia, il panciapichi- 
smo, la camorra atea predominano è 
cosa Che Giordani sa dimostrare in 
una serie di vivaci episodi. Importante 
il „fatto che questo libro scritto nel 
1927 (e Giordani, galantuono come sem- 
pre, non ha voluto nasconderlo) con- 
servi ancora un valore apologetico at- 
tuale. Brutto segno: vent'anni non so- 
no serviti ad allentare attorno ai huo- 
ni .cristiani la morsa del malcostume, 
della calunnia, dell'odio. Non diamoci 
tuttavia alla disperazione: libri come 
questo fanno da iniezioni di caffeina, 
impediscono il collasto, 
resistere. 


Una vita di Gesù 


Don GIOVANNI ROSSI - Gesù. Assisi. 
Edizioni Pro Civitate Christiana, 1947, 
pagg. 195. L. 150. 

(p. eh.) — Di Gesù non s’é mai scritto 
tutto, anzi, non s’é mai scritto abba- 
stanza. Per questo a ragione l'Autore 
pone genialmente il titolo « Continua » 
coniugato al presente illimitato e scri- 


ci aiutano a 


RQMANIA - 9! ONIA. 


A titolo orientativo per questi Paesi possono valere le seguenti cifre: 
BULGARIA: voti: 4.300.000, di cui ai comunisti 2.300.000. 


ROMANIA: voti: 6.697.817, di cui al blocco comunista formato dal Gover- 
no 4.766.630. 


POLONIA: seggi 444, di cui al blocco comunista formato dal governo 394. 


Le elezioni non sono state a tutt’oggi riconosciute dalla Gran Bretagna e dagli Stati : 
Uniti perchè giudicate come preparate e svolte in modo da violare lo spirito e la lettera degli 
accordi convenuti fra i Tre Grandi a> Potsdam (luglio-agosto via e nella seconda conferenta 
di Mosca (16-26 dicembre 1945). 


ve: « La vita d'un uomo si chiude con 
la parola fine; quella di Gesù con ła pa- 
rola cc. inua: Egli ha il suo principio 
e il suo termine nell’eternita I secoli 
passano, Egli rimane immortale ». 

Di consimili sprazzi di genialità @ 
fatta questa novissima biografia scritta 
da Don Rossi. Eccone le quattro divi- 
sioni: Il mistero di Gesù — La vita di 
Gesù in Palestina — Gesù nei secoli 
— « Continua ». Gli episodi del Vangelo 
s’avvicendano avanti al lettore con 
ritmo incalzante e ad essi risponde la 
eco dei Patriarchi e il vaticinio dei Pro- ` 
feti anticipatori ed il commosso giu- 
bilo dei cuori che, in Gesù, trovano 
ogni soddisfazione interiore. Nuove sin- 
tesi, in questo libro, sprizzano fuori 
dal bimillenario divino racconto del 
Vangelo. 


Fatevi degli amici 


A quale massima conviene attenersi 
a quella che noi italiani ben conoscia- 
mo per nostra disgrazia «Molti ne- 
mici, molto onore » oppure allevanges` 
lico « Fatevi degli amici »? 

Si può ancora vivere in pace e fe 
licità? Come trarre gli altri alle nostre 
idee senza urtarli? Come regolare ła - 
vita domestica? 

A queste ed a.mille altre domande re 
sponde con brio e brevità Vittorio Bar 
toccetti - Fatevi molti amici. Torino 

Molti, educatori, sposi, giovani e vec- 
chi hanno praticato eon profitto quab 
cuno dei segreti consigliati nel libro 
e se ne sono trovati bene; vale la pena 
di tentare se gioveranno anche a noèf 
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Il « Boris Godunov » 
-alPOpera 

Il Boris rappresenta uno dei ca- 
polavori pit originali e potenti del 
teatro lirico-drammatico russo, sia 
nel dramma di Puskin che nella 
musica di Mussorgski. E’ un dram- 
ma di profondo contenuto ideolo- 
gico e sociale; è un’opera d'arte, 
nella stessa stesura del Puskin, 
che sopporta il confronto con i più 
potenti drammi di Shakespeare. 


Nello stesso soggetto si sono incon- 


trati Puskin: e Mussorgski, somi- 
glianti forse per indole, senza dub- 
bio per avventure di vita e altezza 
d'ingegno. 

Mussorgski incominciò a lavo- 
rare intorno al Boris nel 1868, nel 
1874 avvenne la prima esecuzione 
dell’opera. 

Il dramma che si svolge intorno 
alla figura del protagonista, è es- 


_senzialmente dramma di ambiente 


russo, che pone sulla scena da una 
parte una categoria di uomini. as- 
sassini, prepotenti, usurpatori (Bo- 


ris), dall'altra quella dei mansueti, - 


degli oppressi, che le pene della 
vita hanno reso folli o mistici, 
@MInnocente e Yeremita Pimen). 

Mussorgski, romantico per la ri- 
pugnanza alle regole della compo- 
sizione e per laspirazione a una 
eriginalita senza vincoli, realizzò in 
questo soggetto il suo capolavoro. 
l'opera attinge la sua ispirazione 
alla letteratura e alla storia russa, 


ai canti ecclesiastici, a canti popo- 


lari, in una mirabile potenza evo- 
cativa di suggestione e di leggenda. 

In questo mondo di forti passio 
ni e di forti contrasti non c’é posto 


-per lamore femminile: la figura di 


Marina è del tutto secondaria e 


non ha che una funzione scenica, 
fugace visione di giovinezza nella ` 


oscura, serrata. incalzante vicenda 
del dramma. 

La sintesi del dramma 
nell’infelicita di una folla inconsa- 
pevole, espressa anne canzone sva- 
gata dell’ Innocente. 

La cronaca dello regi: 


stra un successo pieno del protago- 


nista Tancredi Pasero, artista e in- 
terprete di eccezionali risorse vo- 
cali e sceniche, che ha avuto mo- 
menti efficacissimi di umana dram- 
miaticità sopratutto nella scena del- 
la duma. Il basso Christoff ha can- 


-tato con voce calda e robusta: dan- 


do ur rilievo sobrio ed espressivo 
alla figura di Pimen. Rina Corsi è 
stata un’ottima Marina efficace» 
mente affiancata dal tenore Ziliani 


‘nella parte del falso Dimitri. Bene 


tutti gli altri: la Varboni, la Di Le- 
lio, la Dutori, il Belli, Mazziotti, 
Bianchi, Picozzi, Wesseloski. Sbal- 


chiero e Giusti. 


Il coro ha aveto nol: maestro 
Consoli una guida sicura, come tut- 
ti, del resto, orchestrali, solisti, 
masse, hanno avuta nel maestro 


Antonino Votto, che ha curato la 


messa in scena dello spettacolo. — 


e 


un’intensissima attività litica œe 
giornalistica non trascura il teatro al 
quale per tanto tempo si dedicò quasi 
esclusivamente: in questi giorni, per- 
tanto, è andata in scena al « Mercadan- 
te» di Napoli una sua novità « Ragio- 
nier Ventura », della quale ci, occupe- 
remo quando verrà portata sul pal- 
coscenici romani, Possiamo dire, intan- 
to, che alla « prima » il successo è sta- 
to calorosissimo, che nella stessa oc- 
easione è stata raccolta fra gli spetta- 
tori una buona somma per i poveri di 


' Napoli, e che l’Autore ha deciso di de- 
_wolvere tutti i propri diritti per seopi ` 


benefici La eommedia ha avuto come 
regista Vineenzo Tieri e. ne sono stati 
interpreti: principali Loris Gizzi, Lam- 
berto Picasso, Olga V. Gentili, Corrado 
Annicelli 


Al téatro delle Arti di Rema la Com- 
pagnia Cimara-Brigneme, ha ripreso 
«Madre Natura» di Birabeau, che a- 
veva ottenuto un caldo successo nel- 
ka stagione passata. 

- La commedia costruita con vivace e 


smaliziata abilità accenna al gravissi- ` 


mo problema dell'educazione dei figli, 
senza peraltro proporre, alcuna solu- 
zione e senza introdurre nello svol- 
gimento dei tre atti alcun fattore po- 


` gitivo, che anzi, la conclusione appare 


amara e quasi cinica., 

Cimara ha il merito di aver realiz- 
zato con affettuosa cura lo spettacolo, 
puntando specialmente sui giovanissi= 
mi protagonisti, la Veneroni, 
Amendola. 


Nel prossimo ottobre andrà i scena 
al Teatro «de la Madeleine» a Parigi 
un nuoco lavoro di Francois Mauriac. 
«La passage du Malin». Prima di tale 
epoca, l’opera sara rapresentata in A- 
merica. 

ees 

Sempre a Parigi è stato ripreso al 
teatro Mélingue, « Le Noël sur la Place » 
di Henri Gheon, che è una specie d’il- 
lustrazione della giovinezza di Gesu, 
scritta con grande fervore e delicatezza. 

Maurice Rapin osserva in proposito sul 
« Figaro »: « E’ noto che questo gene- 
re di spettacolo rischia, quando non sia 
bene realizzato di apparire come una 
rappresentazione da oratorio; questo 


-scoglio è stato evitato dal regista Mau- 


rice Leroy, il quale ha messo in scena 


il lavoro con gusto ed intelligenza ». 


Un gruppo di filodrammatici dell’Uni- 
versita americana di Harvard ha chie- 
sto a G. B. Shaw l'autorizzazione per 
far impersonare a un uomo la parte 
di Santa Giovanna, nell’opera 6monima 
del celebre commediografo. 


Shaw, pertanto, ha» oni telegrafate 
ai richiedenti, secondo quante riferisce 
l'Agenzia Reuter: «Lieto che Santa 
Giovanna sia rappresentata ad Harvard. 
Ho sempre desiderato vederla rappre- 
sentata da un uomo », 

Strani questi artisti, D’Annnunzio fa- 


ceva impersonare il «suo» San Seba- 


stiano da una donna, Shaw, in com- 
penso, «ha sempre desiderato» di ve- 
dere Santa Giovanna impersonata da 


un uomo! 


In una nuova e attraente. veste tipo- 
grafica, è uscito il numero di gennaic 
della « Rivista del Cinematografo », di- 
retta da Luigi Gedda, con articoli di 
Paolo Salviucci, Jennifer Jones (la pro- 
tagonista del grande film « Bernadet- 
te»), Silvano Sernesi, ecc. | 

La rivista pubblica, inoltre, interes- 
santi rubriche d’informazioni e varieta, 
e la prima lezione di un corso sul 
passo ridotto, che verra svolto da uno 
specialista del genere, Giuseppe Sbodio. 


E’ stato metto in programmazione nei 
giorni scorsi sugli schermi romani «Nel- 
le tenebre della città », un film che in- 
sieme a indiscutibili pregi di carattere 
tecnico e spettacolare contiene, peri- 
colosi elementi i quali possono far na- 
scere il dubbio che sia possibile a un 
individuo compiere atti delittuosi in 
stato d’incoscienza. 

Qualche cosa di simile avevamo gia 
sentito nell’ultima opera di Pirandello 
«Non si sa come», rappresentata an- 
ni fa da Ruggeri, uno spettacolo che, 
come il film cui abbiamo accennato ri- 
suita assolutamente sconsigliabile spe- 

cialmente per i giovani. ` se 


MEDICO SCRIVE. 


Pro-memoria 


Ecco tre domande che la mam- 
ma ansiosa si pone per i suoi pic- 
coli ammalati, o in pericolo di es- 
serlo durante i periodi di maggiore 
diffusione deile più comuni malat- 
tie infettive; 

1} Come si trasmette? 

2) Per quanto tempo è pericoloso 
il convalescente? 


3} Può ritornare, 
tia? 


Proviamo a rispondere breve- 
mente: 


DIFTERITE 


1) Per contatto diretto o attra- 
verso. oggetti toccati dal malato: 

a volte anche per contaminazione 
di latte o latticini. 

2) Per circa 2-3 settimane dalla 
analisi negativa. 

3) Si, specialmente se il- malato 
aveva già subìto la vaccinazione 
antidifterica. 


PARALISI INFANTILE 


1) Più probabilmente per via na- 
sale o dalla bocca dove il « virus » 
infettante trova una sede elettiva. 

. 2) Per circa 4 settimane dopo ta 
scomparsa della febbre. 

8) E eccezionalissimo che Plat- 
tacco si ripeta. 


MENINGITE CEREBRO-SPINALE 
EPIDEMICA 


=- 1) Attraverso goccioline di secre- 
zione nasale dei malati o dei cen- 
valescenti. Maggiormente suscetti- 
bili i lattanti, e in inverno. 

2) Fino alla scomparsa dei ger- 
mi, dimostrata con l’analisi; scom- 
parsa a volte rapidissima sotto 
Fazione della cura energica. 

3) Non vi sono dati certi per 


—escluderlo. 


MORBILLO 


1) Con estrema facilità da per- 
sona a persona attraverso la secre- 
zione nasale. 

2) Fino a 4-5 giorni dona la 
Scomparsa dell’eruzione. 

3) Generalmente, no. 
PAROTITE EPIDEMICA (@Orec- 

ehioni) 

1) Attraverso gocciolme di sali- 
va, in genere. 

2) Fin quando non è cessato com- 


pletamente il gonfiore. 


questa malat- 
- _ pericolo di 


per le mamme 


3) Difficilmente. A volte però la 
malattia è caratterizzata da una 
serie di attacchi, a catena. 


PERTOSSE (Tosse convulsa) 


1) Attr=> -~ goccioline di ca- 
tarro della laringe o dei bronchi 
(direttamente o attraverso fazzo- 
letti ecc.). 

2) Fino a circa tre settimane dal- 
Finizio degli accessi; dopodichè il 
contagio può essere 
escluso anche se la tosse continua. 

3) In genere attacco conferisce 
Vimmunita. 


SCARLATTINA | 


1) Trasmissione diretta per con- 
tatto. Pericolosa anche la polvere 
sul pavimento della stanza. Lo 
stesso si dica del latte inquinato 
in periodo. di epidemie. 


f 


Funera li 

La «tradizionale di buontemponi che godono roma 
mi» sara confermata dal « risorto Carnevale Romano » 
febbraio si concretera in un corteo di maschere, ragazze, 
iniziativa del « Fronteedella Gioventù ». 


non suscitare giustamente qualche rilievo a cosi breve distanza dal 
10 febbraio che ha viste l'Italia e Roma in lutto. 


It giorno funebre 
reso ormai storico 
da quel terribile 
foglio firmato, 

già si dimentica, 

passa all'archivio. 
In altri termini: 


Drappi funerei 
avvilupparono 

il tricolore; 

masse di popolo 
flere gli offersero 
in dono un palpito 
nuovo nel cuore 


davanti al tragico , 
dramma degli esuli. 
che in massa invocano 
terre italiane». 
anche se trepida 

il cuor nell’ansia 

di non riceverne 
lavoro e pane. 


« Ubbìe nostalgiche. 

Le si commemori 

coi burocratici — 

dieci minuti. . 
Di piu é impossibile. 
~Voltiamo pagina; 

I tempi vogliono 

esser vissuti. 


Roma 
(... Vimpero? — Smettila 
con questa isterica 
mania imperiale. 
E così facile _ 
capire! Osservala. —3 

Roma rivendica 
Carnevale!’ 


2) Finchè il processo infettivo 
non è risolto (nei casi migliori, due 
settimane). 

3) Generalmente, no. 


VARICELLA 


1) Per contatto calla pelle del 
malato e probabilmente anche at- 
traverso il respiro. 

2) Il contagio è facilissimo, ma 
non dopo una settimana dalla com- 
parsa dell’eruzione. 

_ 8) E eccezionale che ritorni. 


suore alla questua 


finanz., cronaca L. 60. Necrol. Rivolg. alla oncess, A. Manzoni & Roma - S. Tel. 64001 - Milano: v. Agnello, 12 e Suce. 
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“POESIA D 


e danze 


che il 


ecc. per 


Iniziativa che non poteva 


L’avra, e magnifico. 
L’ebbe col becero 
Fronte del Popolo 
che gli apri il passo; 
Vavra col frivolo 
corteo di maschere 
previsto il prossimo 
iAartéedi Grasso. 


Largo alle fatue 

coppie che danzano! 
Riserve e scrupoli 

vadano a monte. 

Venite, o, reduci kik 
dai fronti bellici, 

sopra le linee 

di un altro « fronte » 


che dei ballabili 

fa norma :e regola 
dun lieto vivere 
fuori stagione, 

e @ cui la predica 
della quaresima 

— in via generica — 
non fa impressione. 


Ma almeno vigili 
la forza pubblica 
perchè non girino 
quel giorno 
le buone ed umili 


pei tanti profughi 
crescenti a turbe; 


le... malinconiche 
suore che salgono 
le scale e dicono 
col cuore il gola: 
« Scusino, avrebbero 
scarpe, od un abito 
er questo 
-bimbo di Pola?.... » 


stionario che le mamme hanno in 


serbo nella tenacissima memoria in- 


attesa dell’arrivo del medico. + 

Non si meraviglino se a volte -il 
curante, piu paziente del... pazieh- 
te ‘vero, cerchi di evadere dalle 

morse dell’inchiesta. Ah! se i suoi 
libri gli avessero insegnato le ri- 
sposte per tutte le domande! Non 
torturatelo, signore! _ 

Dott. Pi 


partito dicendo : 
« Adesso però non 
si divide più nien- 
te » (Dai giornali). 


Traguardi d umorismo— 
Tale Francesco i / | ; 


Ecco una parte del severo que- 
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